
 
 
NUOVE DISPOSIZIONI DIOCESANE PER LE CELEBRAZIONI A 
PARTIRE DAL 1° APRILE 2022 
 
o Non è obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di un metro, 

che resta consigliata per i fedeli che partecipano in piedi alle 
celebrazioni; 

o le parrocchie possono scegliere se mantenere il servizio di 
accoglienza da parte dei volontari. È consigliato quando si preveda 
una grande affluenza di fedeli (es. prime Comunioni, Cresime, 
ecc.); 

o all’ingresso della chiesa si mette a disposizione il liquido 
igienizzante; si raccomanda di esporre un cartello con le 
indicazioni; 

o le acquasantiere rimangono vuote; 
o possono essere messi a disposizione sussidi cartacei per la liturgia 

e il canto; una volta raccolti potranno essere riutilizzati dopo 
almeno tre ore; 

o i fedeli si igienizzano le mani all’ingresso in chiesa e tengono 
sempre indossata la mascherina, anche durante le celebrazioni 
all’aperto; 

o per lo scambio di pace si evita la stretta di mano; 
o i coristi possono abbassare la mascherina durante il canto; in questo 

caso devono rispettare il consueto distanziamento (un metro tra i 
cantori della stessa fila, due metri tra una fila e l’altra e dalle altre 
persone presenti, due metri e mezzo tra il direttore e i coristi della 
prima fila); 

o durante la S. Messa le particole destinate ai fedeli restano sempre 
ben coperte; 

o i Ministri indossano la mascherina e igienizzano le mani prima di 
distribuire l’Eucaristia nella mano; 

o venendo meno il distanziamento dei fedeli nei banchi, non è 
opportuno che i Ministri distribuiscano la Comunione 
raggiungendo i fedeli al loro posto; 

o si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria, specie prima e dopo 
le celebrazioni; durante le celebrazioni è necessario lasciare aperta 
o almeno socchiusa qualche porta e/o finestra. 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
IV Domenica di Pasqua 

 
 

Nel Vangelo di oggi Gesù si presenta come il vero Pastore del 
popolo di Dio. Egli parla del rapporto che lo lega alle pecore del 
gregge, cioè ai suoi discepoli, e insiste sul fatto che è un rapporto 
di conoscenza reciproca. «Le mie pecore – dice – ascoltano la mia 
voce e io le conosco ed esse mi seguono. Io do loro la vita eterna e 
non andranno perdute». Leggendo attentamente questa frase, 
vediamo che l’opera di Gesù si esplica in alcune azioni: Gesù 
parla, Gesù conosce, Gesù dà la vita eterna, Gesù custodisce. 
Il Buon Pastore – Gesù – è attento a ciascuno di noi, ci cerca e ci 
ama, rivolgendoci la sua parola, conoscendo in profondità i nostri 
cuori, i nostri desideri e le nostre speranze, come anche i nostri 
fallimenti e le nostre delusioni. Ci accoglie e ci ama così come 
siamo, con i nostri pregi e i nostri difetti. Per ciascuno di noi Egli 
“dà la vita eterna”: ci offre cioè la possibilità di vivere una vita 
piena, senza fine. Inoltre, ci custodisce e ci guida con amore, 
aiutandoci ad attraversare i sentieri impervi e le strade talvolta 
rischiose che si presentano nel cammino della vita. 
Ai verbi e ai gesti che descrivono il modo in cui Gesù, il Buon 
Pastore, si relaziona con noi, fanno riscontro i verbi che 
riguardano le pecore, cioè noi: «ascoltano la mia voce», «mi 
seguono». Sono azioni che mostrano in che modo noi 
dobbiamo corrispondere agli atteggiamenti teneri e premurosi 
del Signore. 
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Ascoltare e riconoscere la sua voce, infatti, implica intimità 
con Lui, che si consolida nella preghiera, nell’incontro cuore a 
cuore con il divino Maestro e Pastore delle nostre anime. 
Questa intimità con Gesù, questo essere aperto, parlare con 
Gesù, rafforza in noi il desiderio di seguirlo, uscendo dal 
labirinto dei percorsi sbagliati, abbandonando i 
comportamenti egoistici, per incamminarci sulle strade nuove 
della fraternità e del dono di noi stessi, ad imitazione di Lui. 
 

 Papa Francesco. 
 
 
Orari e intenzioni delle messe della settimana: 
 

a Ravina: 
 

Domenica 8  IV domenica di Pasqua 
 ore 9,00 Maria e Beppino Maistri, Maria e 

Luigi. 
 ore 18,30 per la comunità. 
Lunedi 9 ore 8,00 Cornelio Galvagni. 
Martedi 10 ore 14,30 funerale di Natalina Endrighi. 
Mercoledì 11 ore 8,00 defunti fam. Paris Ida e Beniamino. 
Venerdì 13 ore 18,30 famiglia Vivaldelli. 
Domenica 15  V domenica di Pasqua 
 ore 9,00 Defunti fam. Bernabè, Dario 

Bortolameotti. 
 ore 18,30 per la comunità. 
 
 
Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla santa 
messa che celebra. Durante la preghiera dei fedeli vengono pronunciati tutti i 
nomi. Le altre intenzioni, oltre a quella applicata dal sacerdote, vengono inviate ai 
missionari o altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 
Si suggerisce di prenotare le intenzioni delle sante Messe con un certo anticipo 
rispetto al giorno della celebrazione. 
NB! In presenza di funerali la s.  Messa del giorno non viene celebrata e 
le intenzioni vengono ricordate nei giorni successivi. 

 

 
a Romagnano: 
 

Domenica 8  IV domenica di Pasqua 
 ore 10,30 Remo e Ida Bauer. 
Martedì 10 ore 8,00 Silvio e Luigia, Elena. 
Giovedì 12 ore 8,00 Mosna Cesare. 
Sabato 14 ore 18,30 . 
Domenica 15  V domenica di Pasqua 
 ore 10,30 per la comunità. 

 
 
 
 

SANTA MESSA CON I RAGAZZI DELLA CATECHESI: 
 

Domenica 8 maggio ad ore 18,30 a Ravina con i 
ragazzi e ragazze di 2° media. 

Domenica 15 maggio ad ore 18,30 a Ravina con i 
ragazzi e ragazze di 5° elementare. 

 
 

APPUNTAMENTI 
 

Sabato 14 maggio alle ore 16 entrerà a far parte della nostra 
comunità parrocchiale, attraverso il battesimo, la bambina 
Bianca Fasolato Gazzetta nella chiesa di Romagnano. 

 
 
 

ROSARIO 
Per il mese di maggio la preghiera del Rosario verrà celebrata 
alle ore 20 nelle chiese delle parrocchie nel modo seguente: 

 Lunedì a Romagnano 
 Martedì a Ravina 
 Mercoledì a Belvedere 
 Giovedì a Ravina 
 Venerdì a Romagnano 
 Venerdì al Centro diurno per anziani di Ravina alle 15. 

Si cercano lettori e guide per poter rendere questa preghiera più 
partecipata dalla comunità. 
 


